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Sac. Il Signore  guidi i vostr i cuor i nell’amore di Dio e 

nella pazienza di Cristo. 
T.    Amen 
 
Sac. Possiate sempre camminare nella vita nuova e 

piacere in tutto al Signore. 
T.    Amen 
 
Sac. E la benedizione di Dio Onnipotente + Padre e Fi-

glio e Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi ri-

manga sempre. 
T.    Amen 
 
Sac. Il Signore vi ha perdonato. Andate in Pace 
T.    Rendiamo grazie a Dio 
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GUIDA: 
 

“ Venite facciamo festa, perché il figlio è ritornato!”, 

così abbiamo iniziato la nostra catechesi, e questa sera 

facciamo veramente festa, perché come il figliol prodigo, 

siamo qui davanti al Padre a chiedere perdono per le no-

stre piccole mancanze. Forse pensiamo di avere imparato 

qualche preghiera in meno, ma in compenso ci siamo ar-

ricchiti in modo diverso perché abbiamo scoperto che 

Dio, nella Sua infinita misericordia, è il Padre che non ci 

abbandona mai, e anche se noi ci allontaniamo, con il no-

stro peccato, dal Suo paterno amore, siamo sempre perdo-

nati ogni volta che decidiamo di ritornare . Inoltre abbia-

mo scoperto che allontanarci dalla casa paterna è come un 

morire di fame nella solitudine dell’egoismo, come il fi-

gliol prodigo. 
Ma come quel padre buono e misericordioso ha perdonato 

il figlio, così anche noi siamo perdonati, con tanta gioia, 

dal Padre celeste. Adesso fiduciosi che c’è e ci sarà qui 

sempre un Padre che ci farà festa ad ogni nostro ritorno a 

Lui, iniziamo la nostra celebrazione. 
 
Sac. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spir ito San-

to. 
 
T.    Amen 
 
Sac. Grazia a voi e pace da Dio nostro Padre e dal Si-

gnore nostro Gesù Cristo, che ci ha dato la sua vita 

per i nostri peccati. 
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Atto di dolore comunitario 
 
 
 
 
 
 
 
 

Penitenza comunitaria 
 
Consegna delle candele e Rinnovo delle Promesse 

Battesimali 
 

Preghiera di Ringraziamento 
 
T. Signore Gesù, Tu sei buono come il Padre: mi hai 

riportato a casa e ora voglio camminare in una vita 

nuova, con il cuore in festa di chi è stato perdonato. Io 

voglio impegnarmi a crescere proprio nei punti in cui 

ho sbagliato e mi sono allontanato da Te. Aiutami, con 

il Tuo Spirito a crescere nell’amore. 
Amen 

Benedizione 
 
Sac. O Dio nostro Padre che ci hai r iconciliati a te 

con la remissione dei peccati, fa che impariamo a 

perdonare l’un l’altro le nostre offese e diventiamo 

operatori di pace nel mondo. Per Cristo nostro Si-

gnore. 
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ESAME DI COSCIENZA 
 

Guida: Il perdono dei nostr i peccati, concessoci da Dio 

Padre, è un avvenimento straordinario per la no-

stra vita, perché questa ne venga profondamente 

rinnovata. La confessione non solo cancella il 

peccato, ma rende l’uomo spiritualmente nuovo, 

cioè capace di evitare il male e di compiere il be-

ne. Adesso, prima di accostarci al Sacramento, 

chiediamo in silenzio al Signore di venirci incon-

tro e convertirci dal nostro peccato. Facciamo un 

esame di coscienza per ricordare i nostri piccoli 

peccati. 
 

 
Guida: Siamo stati ubbidienti ai nostr i genitor i? 

Abbiamo ascoltato gli insegnamenti degli inse-

gnanti? Siamo stati buoni con i nostri compagni di 

scuola? Abbiamo detto parolacce? 
Siamo andati a Messa la Domenica? 
Abbiamo pregato ogni giorno il Signore? 

 
 
 

 
 

Confessioni individuali 
 

Il ragazzo si presenta al Sacerdote dicendo: 
Benedicimi Padre perché ho peccato 
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ATTO PENITANZIALE 

 

T.   Signore pietà (cantato) 

Bambino: Signore Dio, nostro Padre, che ci ami e 
vuoi la nostra salvezza: tante volte siamo sta-
ti cattivi e abbiamo dimenticato di essere tuoi 
figli. Abbiamo disobbedito ai genitori, ai 
maestri, non abbiamo messo in pratica i loro 
insegnamenti. 

T.   Signore pietà (cantato) 

Bambino: Non siamo andati d’accordo fra noi, non 
ci siamo voluti bene come fratelli. Non siamo 
stati sinceri e non abbiamo mantenuto le no-
stre promesse 

T.   Signore pietà (cantato) 

Bambino: Non siamo stati limpidi nei pensier i, nelle 
parole e nelle azioni, come veri figli di Dio, 
in cui lo Spirito Santo abita come in un tem-
pio. Non abbiamo rispettato le persone, spe-
cialmente le più deboli, e non abbiamo aiuta-
to chi aveva bisogno. 

T   Signore pietà (cantato) 

 

Orazione 

Sac.          Dio Onnipotente, Padre Buono, che perdo-
ni l’uomo quando è pentito di vero cuore, ab-
bi misericordia di noi, perdona i nostri pec-
cati conducici da fratelli alla vita eterna 

T              Amen  
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Canto: Alleluia 
Sac. Il Signore sia con voi. 
T.    E con il Tuo Spir ito. 
 
Sac. Dal Vangelo secondo Luca  (15, 11-24) 

 
“Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, 

dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise 

tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni, il figlio più giova-

ne, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperpe-

rò le sue sostanze vivendo da dissoluto. Quando ebbe speso 

tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò 

a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno 

degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pa-

scolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che 

mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in 

se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno 

pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò 

da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il cielo e con-

tro di te: non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trat-

tami come uno dei tuoi garzoni. Partì e si incamminò verso 

suo padre. Quando era ancora lontano il padre lo vide e com-

mosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il fi-

glio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; 

non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Ma il padre 

disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestite-

lo, mettetegli l’anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitel-

lo grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché 

questo mio figlio era morto ed è tornato in vita era perduto ed 

è stato ritrovato. E cominciarono a far festa. 
Sac. Parola del Signore. 
T. Lode a Te Cr isto 
 
OMELIA 
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PREGHIERE 
 

Rit. Ascoltaci o Signore! 
• Per il nostro parroco, donagli, o Signore, la salute e la forza di 

poterci guidare nel nostro cammino verso Te,  preghiamo 
 

• Per i nostri genitori, possano essere per noi esempio di amore 

per Dio e per i nostri fratelli, preghiamo 
 

• Per tutti i bambini del mondo, soprattutto per quelli che si tro-

vano dove c’è la guerra, perché Tu, o Signore, li abbia a pro-

teggere e custodire, preghiamo  
 

• Per noi bambini che stiamo per riconciliarci per la prima volta 

con Te, Padre buono e misericordioso donaci la capacità di 

distinguere il bene dal male, e possiamo sempre scegliere la 

via del bene, preghiamo. 
•  

Orazione 
(Offerta di simboli) 

• Signore Gesù, vogliamo presentarci davanti a Te come questa 

terra, simbolo di umiltà, pronti ad accogliere il seme della 

fede per farlo crescere in noi. 
 

• In ricordo del nostro battesimo, Ti presentiamo quest’acqua 

dalla quale siamo stati rigenerati a vita nuova, 
 

• Ti offriamo questi granelli di incenso, simbolo della nostra 

preghiera che accende e profuma la nostra vita in Te. 
 

• Con questi doni, vogliamo esprimere la nostra solidarietà ver-

so coloro che non hanno il necessario. 
 

• Ci presentiamo a Te, puri come questi fiori, accoglici nelle 

Tue amorevoli braccia; come questo vaso che accoglie questi 

fiori 


